
È il pomodoro il grande prota-
gonista di OroRosso, che dal 2
al 4 ottobre 2015, si terrà a
Piacenza. In passerella sfilerà
il pomodoro del Nord Italia che
raccoglie nel distretto tra Pia-
cenza, Parma, Cremona, Man-
tova, Ferrara, Lodi, Alessan-
dria e Pavia il centro nevralgi-
co della produzione di pomo-
doro per il mercato italiano e mondiale. Un sistema d’eccellen-
za che produce e lavora in questo territorio oltre il 50% del po-
modoro italiano e che si sviluppa in una rete di circa 50 tra im-
prese di trasformazione e organizzazioni di produttori, connessi
tra loro, dalla raccolta della materia prima al prodotto finito.
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  a rete del Brasile è una del‐
le attrazioni simbolo del‐
l’Expo 2015. Quest’opera,
inoltre, potrebbe essere la‐
sciata in eredità alla città.

La rete simboleggia l’intreccio tra
popoli e culture, suggerisce rispetto
per l’ambiente e rimarca l’impor‐
tanza dell’armonia e della coopera‐
zione perché, in equilibrio precario,
l’inciampo di uno potrebbe portare
alla caduta dei vicini. La camminata
“sospesa” porta al primo piano del
padiglione dove si trova un lungo
corridoio che, grazie ad alcuni vi‐
deo, introduce il Brasile come pro‐
duttore di alimenti. Il tema si svi‐
luppa al piano inferiore dove, fra al‐
cune installazioni artistiche, video
colorati trasmettono dati ed infor‐
mazioni sull’agricoltura e l’indu‐
stria brasiliana: sono numeri che
non mancano di stupire. Chi pense‐
rebbe, ad esempio, che l’industria
legata alla produzione della birra
costituisce il 2% del Pil del Brasile?
In uscita si passeggia sotto la rete,
sfiorando diverse piante tipiche del
paese, custode di un immenso pa‐
trimonio di biodiversità. Sono nu‐
merosi i Paesi sudamericani pre‐
senti ad Expo. Delude il “più che un
silos” dell’Argentina all’interno del
quale non si assiste che ad un video
dedicato alla storia del Paese. E non
convince il Messico che ha eredita‐
to la ricchezza e la varietà alimen‐
tare della cultura Maya. Intrigante
all’esterno, l’interno non è assente
il tema di Expo, sostituito da instal‐
lazione artistiche e promozioni tu‐
ristiche. Entrambi i Paesi vantano
però spazi di ristorazione tra i più
ambiti. Cile, Colombia ed Ecuador
hanno scelto uno schema espositi‐
vo simile e accattivante. Al padiglio‐
ne cileno, semplice ed elegante nel‐
le sue linee esterne in legno, si ac‐
cede guidati dai versi di un poeta
che esaltano l’amore del Cile. La

L
prima sala descrive sette ambienti,
dalle zone più aride alla costa, dal‐
l’Isola di Pasqua ai ghiacciai. I diver‐
si ambienti sono “esplosi” in un
suggestivo video proiettato nella
sala successiva e nel terzo ambiente
espositivo dove uno schermo touch
consente di approfondire le proprie
curiosità. La seconda sala è davvero
riuscita:  un vero viaggio nella fatica
e nel lavoro di chi, in Cile, si dedica
alla produzione del cibo.
Anche l’Ecuador, titolare del padi‐
glione più colorato di Expo, parte
raccontando le proprie quattro a‐
ree climatiche: dalle Galapagos alle
Ande, dalla costa alle regioni cen‐
trali ogni area vanta produzioni ti‐
piche. Nella sala successiva un vi‐
deo di cinque minuti esalta l’evolu‐
zione recente dell’Ecuador.
Pure la Colombia sottolinea la di‐
versità dei propri habitat naturali e
la pone alla base della varietà delle
proprie produzioni. Un ascensore
virtuale dal livello del mare fino ai
5000 metri delle cime andine: cin‐
que piani per cinque ambienti e
cinque tradizioni agricole diverse.
Tutti questi paesi offrono un spazio
ristorante: raffinato e costoso quel‐
lo brasiliano, accessibili quelli degli
altri Paesi, ideali anche per uno
spuntino più veloce.
Il cluster dedicato ai cereali e tuberi
spicca rispetto agli altri visitati fino‐
ra. Molti fra i Paesi presenti  offrono
spazi espositivi di qualità. La Boli‐
via, che non ha investito in un padi‐
glione self‐built, offre i contenuti
più interessanti. Oltre all’esposizio‐
ne di cereali e tuberi, tra cui la tipica
quinoa ed alcune delle centoventi‐
quattro tipologia di patate bolivia‐
ne, lo staff racconta e descrive sto‐
ria, utilizzi e tradizioni dell’agricol‐
tura. Gli altri paesi presenti nel clu‐
ster – al cui centro si può leggere un
interessante excursus sulla produ‐
zione di cereali e tuberi – sono il To‐
go, Congo, Mozambico, Zimbabwe,
Haiti e Venezuela.

Nella rete del Brasile...
Nuova tappa dell’esplorazione di Mondo Padano all’interno del sito espositivo
Cile, Colombia ed Ecuador accomunati dalla formula, semplice ed elegante

DAL 2 AL 4 OTTOBRE A PIACENZAJ

Festival OroRosso
MailUp comunica di aver ot-
tenuto la certificazione Su-
retyMail, il programma di ac-
creditamento che – miglio-
rando la reputazione del mit-
tente davanti ai principali ISP
– consente a tutti i clienti del-
la piattaforma di recapitare e-
mail e newsletter anche nelle
caselle di posta elettronica
protette dai più efficaci programmi antispam. Grazie alla cer-
tificazione SuretyMail, MailUp ha la possibilità di comunicare
agli internet service provider l’adeguato livello di consenso del-
le email inviate dalla piattaforma. In questo modo vengono pri-
vilegiati i clienti che adottano la pratica del “confirmed opt-in”.

LA NUOVA CERTIFICAZIONEJ

MailUp SuretyMail
Dopo essere stato demoniz-
zato per decenni dalle tavole
degli italiani perché messo al
bando dai nutrizionisti, saluti-
sti e guru delle più svariate
diete, ora il burro si prende la
sua rivincita. A rilanciare sulle
tavole questo alimento è la
Latteria Soresina, artefice
dell’innovativo Burro Soresi-
na senza Lattosio, che registra un +85% nelle vendite supe-
rando la storica Lattina Giallo/Oro. Il Gruppo ha chiuso il 2014
con un fatturato di 330 milioni di euro, in aumento dell’1%
sul 2013. Nei primi sei mesi dell’anno in corso le esportazioni
sono cresciute del 3%.

CON IL BURRO SENZA LATTOSIOJ

Soresina al galoppo

Due talenti
cremonesi

viaggio dentro

Brasile Equador

Nelle
immagini
dall’alto 
i padiglioni
di Brasile
a sinistra
Cile 
a destra 
Colombia 
ed in basso 
il cluster
dedicato 
ai cereali 
e ai tuberi
con
l’esposizione
della Bolivia
Nella grafica
in alto la
posizione e
le fotografie
dei
padiglioni
del Brasile e
dell’Ecuador
[la galleria
fotografica
completa su
www.mondopada
no.it, sezione
fotogallery 
da sabato
12 settembre]
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